
 

OGGETTO:   Studio di fattibilità costituzione CUC – Euro 21.886,80 

  

 

DECRETO N.  5149 

 

 

Il giorno 21 aprile 2020 il sottoscritto Ing. Luca Mozzini, Direttore dell'Azienda Territoriale per 

l'Edilizia Residenziale della Provincia di Verona, premesso che con nota in data odierna il Dirigente  

dell'Area Tecnica ha comunicato quanto segue:  

- ai sensi di quanto disposto al comma 2 art. 7 della Legge regionale 3/11/2017 n. 39 e alla 

lett. b) comma 3 art. 3 dello Statuto, l’ATER può svolgere funzione di “stazione unica 

appaltante secondo le modalità di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto …”; 

- all’art. 20 della LR 39/2017 comma 1 viene stabilito che “Al fine di razionalizzare alcune 

specifiche attività e garantire una maggior efficienza e il contenimento della spesa, le 

ATER, privilegiando le competenze e le professionalità rinvenibili al proprio interno, 

procedono all’aggregazione dei servizi aziendali mediante apposite convenzioni tra le 

stesse ATER per lo svolgimento di uno o più dei seguenti sevizi: …… b) gestione delle gare 

di appalto per l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere; ……”. Nel successivo 

comma 2 viene precisato: “Le procedure attuative per lo svolgimento in forma aggregata 

delle attività di cui al comma 1 sono definite dal regolamento di cui all’articolo 49, comma 

2”. Attualmente tale regolamento non è ancora stato adottato; 

- l’art. 4 dello Statuto stabilisce che “Al fine della razionalizzazione della propria 

organizzazione e per il conseguimento di obiettivi e programmi comuni, l’Azienda stabilisce 

rapporti di collaborazione con le altre Aziende Territoriali per l’Edilizia Residenziale del 

Veneto”; 

- visto anche quanto già indicato nella Direttiva 2004/18 CE (facoltà di prevedere la 

possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici di ricorrere ….. a centrali di committenza) e 

quindi quanto indicato all’art. 37 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. (aggregazioni e 

centralizzazione delle committenze);  

- ATER VERONA, al fine di perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione 

amministrativa, nella consapevolezza che ciò contribuisce a razionalizzare le procedure di 

spesa, il contenimento dei tempi, l’innalzamento del livello di qualità, efficienza e 

professionalizzazione, propone di farsi promotore per la costituzione di una centrale unica di 

committenza costituendo un “consorzio cuc” facendo rientrare in prima istanza le ATER del 

Veneto e successivamente dare l’opportunità ad altri enti locali presenti sul territorio 

provinciale di poter aderire in convenzione per l’espletamento delle proprie procedure.  

Tale modello, consentirebbe di creare una struttura specializzata per la gestione delle 

procedure di gara di appalti pubblici in grado di affrontare la sempre maggior complessità 

della gestione delle procedure d’appalto, concentrando in un’unica struttura tutti gli 

adempimenti che di norma vengono curati dalle singole amministrazioni con conseguente 

ottimizzazione delle risorse, oltre che ad innalzare il livello di prevenzione delle infiltrazioni 

criminali nell’ambito degli appalti pubblici e perseguire economie di scala;  

- interessato vie brevi lo STUDIO AVVOCATI ASSOCIATI, Via G. Matteo Giberti n. 7 

Verona, studio esperto in materia societaria, lo stesso ha dichiarato la propria disponibilità 

ad approfondire lo studio di fattibilità, la stesura di una bozza di Statuto e il Regolamento 

del consorzio;  

- Successivamente alle riunioni di approfondimento lo studio ha prodotto una prima bozza di 

“Statuto Sociale” e di “Regolamento” (Prot ATER 19916/2019); 



- In data 18/12/2019 Prot. 24885 ha trasmesso bozza di incarico professionale e nota 

informativa; 

- In data 30/12/2019 Prot. 25499 ha trasmesso parere scritto sul “Progetto per la costituzione 

di una Centrale Unica di Committenza tra ATER Veneto” e la bozza rielaborata del 

“Regolamento del consorzio CUC ATER VENETE”; 

- Visto quanto disposto all’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. si ritiene di poter e dover 

procedere mediante procedura di affidamento diretto, ai sensi del comma 2, lett. a) del 

medesimo articolo; 

- Visto il D. Lgs 81/2008 e la Determinazione ANAC n. 3 del 05/03/2008 in materia di rischi 

interferenziali; 

- Visto quanto disposto dalla legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- Viste le Linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. aggiornate dal consiglio 

dell’Autorità con delibera n. 636 del 10.07.2019 pubblicate sulla GURI n. 183 del 

06.08.2019; 

- Visti i principi enunciati dall’art. 30 c. 1 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. (economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, rotazione) e dall’art 42  del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

- quanto disposto dal D.Lgs 33/2013 e dall’art. 29 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. in materia di 

Amministrazione trasparente; 

- considerato che il dirigente dell’Area Tecnica ha appurato la congruità del prezzo praticato 

dallo studio ed ha verificato che il costo risulta allineato con i valori di mercato. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

decreta 

 

1. di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. di autorizzare l’affidamento diretto ai sensi l’art. 36 c. 2 lett a) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., 

allo Studio Avvocati Associati Via G. Matteo Giberti n. 7 Verona per un corrispettivo 

complessivo di € 21.886,80 comprensivo di IVA e CPA di cui all’incarico professionale 

allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che alla spesa si farà fronte con fondi ATER; 

4. di dare atto che tale spesa verrà posta a carico della costituita CUC; 

5. relativamente all’affidamento del servizio di valutazione e lo studio di fattibilità del progetto 

di cui all’art. 36 c. 2 lett a) D.Lgs 50/2016 e s.m.i. di nominare Responsabile del 

Procedimento l’Arch. Elena Ballini, Dirigente dell’Area Tecnica.  Il RUP dovrà dichiarare 

l'insussistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di legge, ai sensi dell’art. 77, 

commi 4, 5 e 6 e l’insussistenza del conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 

50/2016 e s.m.i. e della misura indicata nel PTPCT 2017/2019 in relazione al presente 

procedimento;  

6. ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., l’affidamento dell’incarico 

professionale avverrà con sottoscrizione da parte del Direttore dell’incarico professionale 

trasmesso in data 18/07/2019 Prot 14150. 

 

 Si dà atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.Lgs. 33/2013 e all’art. 29 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; a tal fine il responsabile dei 

dati/documenti/informazioni oggetto di pubblicazione è il Responsabile del procedimento 

Arch. Elena Ballini. 

          

IL DIRETTORE 

           Ing. Luca Mozzini  
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